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bilancio fondi pensione

Le principali differenze ravvisabili nella 

struttura dei documenti contabili sono im-

putabili al fatto che i fondi pensione aperti 

sono costituiti nella forma di patrimoni au-

tonomi e separati.

Di conseguenza, ne discende che:

- nell’attivo dello stato patrimoniale è previ-

sta un’unica voce destinata agli “investimen-

ti” effettuati dal soggetto preposto;

- la gestione amministrativa è completamen-

te assente sia dallo stato patrimoniale, sia 

dal conto economico;

- nel conto economico è assegnata un’unica 

voce alla gestione finanziaria, non più distin-

ta tra diretta e indiretta.

Per quanto concerne la normativa inter-

nazionale, l’International Accounting Stan-

dard Board (IASB) emana due principi con-

tabili distinti in materia di bilancio dei fondi pensione 

e, nello specifico: 

- lo IAS 19 “Benefici per i dipendenti (employee be-

nefits)” disciplina il trattamento contabile e le infor-

mazioni integrative dei benefici per i dipendenti da 

parte del datore di lavoro aderente a un programma 

pensionistico; 

- lo IAS 26 “Fondi di previdenza (accounting and re-

porting by retirement benefit plans)” regola la con-

tabilizzazione e la presentazione del piano previ-

denziale da parte del fondo pensione. Lo IAS 26 è 

strutturato in tre sezioni dedicate, rispettivamente, ai 

piani a contribuzione definita, piani a benefici defini-

ti e fondi pensione comunque definiti. 

Nei piani a contribuzione definita, i benefici previ-

denziali da corrispondere dipendono dai contributi 

versati al fondo (da parte del datore di lavoro, del la-

voratore o di entrambi), dall’efficienza della gestione 

e dal rendimento degli investimenti finanziari. Il bi-

lancio di questa categoria di fondi deve includere un 

rendiconto delle attività nette disponibili per le pre-

stazioni da erogare e una descrizione del criterio di 

contribuzione.

Nei piani a benefici definiti, le prestazioni da corri-

spondere sono determinate attraverso una formula 

basata sulla remunerazione dei dipendenti e/o sugli 

anni di lavoro. 

Per questi fondi lo IASB consente di scegliere tra 

due combinazioni alternative di documenti.

 La prima prevede un prospetto che evidenzi: attivi-

tà nette disponibili per i benefici da erogare, valore 

attuale attuariale dei benefici previdenziali previsti e 

avanzo o disavanzo risultante. 

La seconda indica un prospetto delle attività nette di-

sponibili per i benefici da erogare che comprenda, 

alternativamente, una nota indicante il valore attua-

le attuariale dei benefici previdenziali previsti, oppu-

re un riferimento a tali informazioni nella relazione 

attuariale allegata.

Nella sezione dedicata ai fondi pensione, comunque 

definiti, lo IAS 26 detta regole comuni a tutti gli enti 

previdenziali (a contribuzione definita e a benefici 

definiti). Tali disposizioni individuano i criteri di va-

lutazione delle attività finanziarie, nonché le informa-
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